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Oscillazioni frontali annuali 1997-2023 

 

 
Data 

controllo 
Misura Variazione Innevamento della fronte 

21/9/1997 19,5 m   

16/9/1998 31,5 m - 12 m  

14/10/1999 42,0 m - 10,5 m  

9/9/2000 52,0 m - 10 m  

8/10/2001 Innevato  La neve residua a ridosso della fronte impedisce una corretta 

misurazione. Placche di nevato di una certa consistenza sotto 

il corpo glaciale. 

7/9/2002 52,0 m 0 m Presso la fronte, in destra centrale, accumulo di nevato di 

notevoli dimensioni. 

7/9/2003 75,0 m - 23 m  

12/9/2004 79,0 m - 4 m  

14/9/2005 80,5 m - 1,5 m Al centro accumulo di nevato di origine valanghiva presente 

fino alla fine di agosto; in destra frontale altro accumulo di 

nevato della stessa origine. 

8/9/2006 100,5 m - 20 m  

8/9/2007 110 m -9,5 m  

16/9/2008 120,5 m -10,5 m  

5/9/2009 innevato  Non si è registrato un ritiro frontale a causa dell’accumulo 

valanghivo sulla fronte 

14/9/2010 innevato  Un accumulo valanghivo in destra centrale ha raggiunto e 

coperto la fronte ed ha impedito la misurazione. 

10/9/2011 122,5 m -2 m  

16/9/2012 innevato  Assenza quasi completa del nevato residuo tranne due placche 

di origine valanghiva ancora collegate alla fronte che 

impediscono la misurazione. 

21/9/2013 128,5 m -6 m  

21/9/2014 61,5 m -19 m  

19/9/2015 89,5 m -28 m  

4/9/2016 104 m -14,5 m  

17/9/2017 innevato  Non si è registrato un ritiro frontale a causa dell’accumulo 

valanghivo sulla fronte 

7/9/2018 234 m          -130 m La roccia montonata emergente ha provocato una grossa 

frattura frontale con formazione di un'isola di ghiaccio morto 

nel ripiano frontale. 

18/9/2019 19 m -5 m  

16/09/2020 19 m 0 m Nonostante l’evidente appiattimento della zona frontale non si 

rileva arretramento rispetto al 2019 

17/09/2021 23 m -4 m  

16/09/2022 47 m -24 m  

20/09/2023 62 m -15 m  

 

 
La fronte del Ghiacciaio del Grand Etrèt è arretrata di 348,5 metri dal 1997 anno di inizio delle 

misurazioni frontali. 

 



 
 

 



Ghiacciaio del Grand Etrèt 

 

20 settembre 2023               134 Grand Etrèt   70 mm   190° 32T 0360920 5038715   m 2685             foto Demis Massoni 
 

 

20 settembre 2023 

 

Quota minima fronte : 2735 m 

 

Coordinate UTM-WGS84 del segnale di misura DM2: 5037808 N 360820 E a quota 2726 m s.l.m. 

 

Operatori: Alessi M., Bethaz S., Borney S., Cerise S., Jordaney E., Jordaney J.L., Massoni D., 

Miravalle R., Panaccio M., Rossotto A., Valfrè D., Vallet R. 

 

Ennesima stagione di sofferenza per il Ghiacciaio del Grand Etrèt. 

L’estate 2023 è stata caratterizzata da temperature elevate (salvo qualche giorno più fresco all’inizio 

di agosto) che hanno esaurito completamente tra luglio ed agosto le scorte di neve accumulate sul 

ghiacciaio grazie soprattutto alle precipitazioni nevose del mese di maggio. 

Solo la nevicata del 28 agosto, con l’apporto sopra i 2400 m di quota di diversi centimetri di neve, ha 

permesso un rallentamento della fusione ricoprendo il ghiacciaio per parecchi giorni. 

 

La superficie glaciale alla data del rilievo si presenta pressochè priva di neve residua; qualche esigua 

chiazza di neve non quantificabile è presente alla base delle pareti alle quote più alte ed all’interno 

del settore destro orografico della crepaccia terminale, che si presenta pertanto chiusa per circa metà 

della sua lunghezza. 



Ancora presente (seppur ridotta rispetto lo scorso anno) la fascia di firn pluriennale situata oltre i 

3075 m di quota circa fino al margine della crepaccia terminale, riaffiorata a seguito della completa 

fusione nel corso dell’estate della neve stagionale 2023. 

Questo settore di firn pluriennale è risultato anch’esso intaccato dall’ablazione estiva. 

 

L’ELA è posta oltre il limite superiore del ghiacciaio. 

L'indice AAR (Accumulation Area Ratio = Superficie di accumulo/Superficie ghiacciaio) è pari a 0. 

 

L’arretramento frontale rispetto il 2022 è risultato di 15 m. 

 

La “strozzatura” generatasi nel 2021 a circa 2960 m di quota a causa dell’emersione del substrato 

roccioso si è ristretta ulteriormente, scendendo da 81 a 73 metri nel punto più stretto. 

Proprio in tale settore, inoltre, in destra orografica è presente un’ampia fascia di ghiaccio collassato, 

prossimo alla scomparsa. 

 

In destra orografica, sotto le pareti, dalla quota di 2900 m circa fino alla fronte, si è ampliata la 

presenza di detrito esito di frana di piccole e medie dimensioni. 

 

Presenza di due bédières di grosse dimensioni, attive al momento del rilievo, che percorrono 

longitudinalmente la parte bassa del ghiacciaio. 

Si è conservato il mulino glaciale costituito di 3 inghiottitoi (rinvenuto e mappato nel 2022 alla quota 

di 2815 m circa) mentre è scomparso il mulino che lo scorso anno era presente più in basso. 

 

Poco sopra la fronte, in posizione centrale, alla quota di 2745 m circa, è presente una cavità da crollo 

con morfologia circolare causato del collasso del ghiaccio (coordinate WGS 84 5037741 N; 360816 

E).  Presente sul fondo un piccolo laghetto; lo spessore stimato della cavità è di circa 10 metri. 

La cavità, ben visibile nella fotografia di insieme del ghiacciaio, appare in ampliamento per ulteriori 

aree circostanti in fase di collasso. 

La dinamica di formazione della cavità è stata molto rapida: durante il sopralluogo del 17 agosto, 

infatti, essa non era ancora presente, e dall’analisi delle immagini satellitari Sentinel 2 sembra in 

effetti essersi generata tra il 06 settembre ed il 10 settembre (l’11 settembre la cavità è già 

riconoscibile nella ripresa satellitare). 

 

 
                           06 settembre 2023 foto Sentinel 2                                  11 settembre 2023 foto Sentinel 2 

 



La cavità che si è generata sembrerebbe essere riconducibile alla forma glacio-morfologica 

conosciuta come “calderone”, di cui vi sono varie segnalazioni sulle Alpi. Lo scorrere dell’acqua sul 

fondo del ghiacciaio genera ablazione nel ghiaccio creando una grotta; successivamente 

all’espansione della grotta il tetto assottigliato crolla, generando il “calderone”. 

 

A causa della caduta, nel corso dell’estate, delle paline II e III, si è nuovamente trasportato sul 

ghiacciaio la sonda a vapore spalleggiabile messa a diposizione dal CNR-IRPI di Torino tramite la 

Società Meteorologica Italiana, con la quale si è proceduto a ripiantare le paline I, II, III e IV. 

 

Il giorno del rilievo si è provveduto ad un’ulteriore riperimetrazione con GPS del corpo glaciale, ad 

un anno di distanza dalla precedente mappatura. 

 

 

 
17 agosto 2023                                       la cavità glaciale non si è ancora formata                             foto Demis Massoni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
     20 settembre 2023                        cavità da crollo con morfologia circolare                 foto Jean Laurent Jordaney 

 

  
20 settembre 2023                              aree di ghiaccio prossime al collasso                         foto Stefano Borney 



 
20 settembre 2023                                                      il fondo della cavità                                         foto Alberto Rossotto 

 

 
20 settembre 2023                 zona di ghiaccio collassato in prossimità della “strozzatura”             foto Alberto Rossotto 

 

 



 
20 settembre 2023                                        posa nuove paline con sonda a vapore                             foto Daniele Valfrè 

 

 

 
20 settembre 2023                           ampia copertura detritica in destra orografica                         foto Alberto Rossotto 

 

 

 

 



29 maggio 2023, determinazione dell’equivalente in acqua della neve accumulata in 

corrispondenza delle paline ablatometriche 

 

 

Lunedì 29 maggio 2023 nove operatori del Corpo di Sorveglianza del Parco (Bethaz S., Caminada 

C., Cerise S., Jordaney J.L., Linty C., Miravalle R., Peracino A., Peretti F., Vallet R.) sono saliti sul 

Ghiacciaio del Grand Etrèt per il consueto rilievo annuale dell’accumulo nevoso nell’ambito del 

calcolo del bilancio di massa del ghiacciaio. 

 

Il vallone si presentava meglio innevato rispetto allo scorso anno, grazie soprattutto alle abbondanti 

precipitazioni del mese di maggio, che hanno compensato un inverno non particolarmente nevoso. 

 

Lungo la salita sono state attraversate diverse valanghe di neve umida, perlopiù recenti, di piccole e 

medie dimensioni. 

 

Nel pianoro sottostante la fronte del ghiacciaio si intravvedeva curiosamente già presenza di acqua, 

in parte coperta dalla neve recente. 

 

Gli operatori, divisi in due gruppi, hanno proceduto a scavare 5 pozzi da neve in corrispondenza delle 

5 paline ablatometriche di riferimento, individuate tramite strumento GPS. 

 

 

 
29 maggio 2023                                        salita nel vallone del Grand Etrèt                                      foto Federico Peretti 

 



 
      29 maggio 2023                                   valanghe recenti lungo l’itinerario                              foto Federico Peretti 

 

 
       29 maggio 2023                        presenza di acqua nel pianoro sotto la fronte                   foto Raffaella Miravalle 



La valutazione dell’accumulo di neve sul ghiacciaio è stata effettuata tramite sondaggio verticale ogni 

20 cm sino al ghiaccio di ghiacciaio utilizzando il cilindro per carotaggio in alluminio standard 

modello AINEVA presso le paline ablatometriche I e II. 

Presso le paline III, IV e V è stato utilizzato il Carotatore Enel Valtecne messo a disposizione dalla 

Società Meteorologica Italiana. 

Tale carotatore consta di 6 segmenti cilindrici assemblabili tra loro mediante avvitatura; ogni 

segmento misura 50.0 cm di lunghezza e 6.0 cm di diametro.  

 

L’accumulo nevoso è risultato il seguente: 

 

160 cm alla palina I 

220 cm alla palina II 

305 cm alla palina III 

413 cm alla palina IV 

277 cm alla palina V 

 

L’accumulo medio di neve sul ghiacciaio è pertanto di 275 cm (media aritmetica), valore inferiore di 

circa il 15% rispetto alla media del periodo 2000-2022 (323 cm). 

 

 

 
 

Paline I e II – carotiere AINEVA 

 

Per calcolare l’equivalente in acqua presso le paline I e II dove è stato impiegato il cilindro carotatore 

AINEVA si applica la seguente formula che fornisce il peso complessivo della neve che grava su m² 

di superficie (1kg/m2 = 1 mm w.e.): 

 



n = altezza complessiva del manto nevoso che ricopre il ghiacciaio in corrispondenza delle paline 

ablatometriche [m]    

0,2 = spessore dello strato [m]  

ρ   = densità dello strato [kg/m³] = (P/V) x (L/h) 

 

P = massa in kg della neve contenuta nel cilindro carotatore 

V = volume del cilindro carotatore = 0,0005 m3 

L = lunghezza del cilindro carotatore = 0,2 m 

h = altezza di riempimento del cilindro 

    

Palina I  

 

cm Peso (kg) ρ (kg/m3) kg/m2 

160-140 0,200 400 80 

140-120 0,200 400 80 

120-100 0,200 400 80 

100-80 0,200 400 80 

80-60 0,250 500 100 

60-40 0,230 460 92 

40-20 0,190 380 76 

20-0 0,180 360 72 

TOT.   660 

 

660 kg/m2 = 660 mm w.e.; densità media: 412 kg/m3 

 

Palina II  

 

cm Peso (kg) ρ (kg/m3) kg/m2 

220-200 0,205 410 82 

200-180 0,210 420 84 

180-160 0,235 470 94 

160-140 0,205 410 82 

140-120 0,225 450 90 

120-100 0,225 450 90 

100-80 0,235 470 94 

80-60 0,265 530 106 

60-40 0,225 450 90 

40-20 0,200 400 80 

20-0 0,215 430 86 

TOT.   978 

 

978 kg/m2 = 978 mm w.e.; densità media: 445 kg/m 

 

 

 MISURE CAROTATORE AINEVA 

Palina Spessore 

neve cm 

cm w.e. Densità kg/m3
 

I 160 66,0 412 

II 220 97,8 445 



Paline III, IV, V – carotiere ENEL VALTECNE 

 

La densità della neve è stata calcolata pesando ciascuna carota di neve ed applicando la seguente 

formula matematica: 

 

d (kg/m³) = Peso della carota (in kg) / Volume della carota (in m³) 

 

I pesi delle carote sono i seguenti: 

 

- Palina III: 2,870 kg (carota 305 cm) 

- Palina IV: 4,430 kg (carota 413 cm) 

- Palina V: 2,510 kg (carota 277 cm)  

 

Sono state rilevate pertanto le seguenti densità: 

 

- 333 kg/m³ alla palina III 

- 380 kg/m³ alla palina IV 

- 321 kg/m³ alla palina V 

 

La densità media della neve rilevata presso le cinque paline risulta pertanto essere di 378 kg/m³ 

(media aritmetica), inferiore di circa il 19% rispetto al valore medio del periodo 2000-2022 (466 

kg/m3). Tale valore eguaglia il dato peggiore della serie storica (stagione 2012-2013), ed è da 

imputarsi (come già constatato dagli operatori sul campo durante lo scavo dei pozzi) all’assenza di 

spessi strati di neve compatta e pesante all’interno del manto nevoso. D’altro canto una grossa parte 

della neve è giunta sul ghiacciaio con le precipitazioni abbondanti del mese di maggio, e dunque non 

ha avuto il tempo ed il sovraccarico necessario per compattarsi e raggiungere densità elevate, 

soprattutto presso le paline poste più in quota, dove gli apporti di neve sono stati maggiori e le 

temperature più basse. 

 

 

 



Per calcolare l’equivalente in acqua (w.e.) delle paline III, IV e V si applica la seguente formula che 

fornisce il peso complessivo della neve che grava sulla superficie della carota estratta (diametro 6.0 

cm): 

w.e. (cm) = (peso neve in grammi) /{[(diametro carota in cm /2)2] π} 

 

 

 MISURE CAROTATORE ENEL – Valtecne 

Palina Spessore 

neve cm 

Diametro 

carota cm 

Peso neve 

g 

cm w.e. Densità kg/m3
 

III 305 6,0 2870 101,6 333 

IV 413 6,0 4430 156,8 380 

V 277 6,0 2510 88,8 321 

 

La superficie glaciale aggiornata al 16 settembre 2022 risulta essersi ridotta a 234469 m2, rispetto ai 

286865 m2 di settembre 2021. 
 

 

 
Superficie glaciale rilevata il 16 settembre 2022 (elaborato a cura di Alberto Peracino) 

 

 

 

 

 

 

 



Le coordinate UTM WGS84 e le nuove superfici relative alle 5 paline di riferimento sono le seguenti: 

 

n. palina Coordinate Quota Superficie 

Palina   I 32T 360803 5037689 2750 m 27992 m² 

Palina II 32T 360812 5037525 2800 m 32943 m² 

Palina III 32T 360740 5037360 2860 m 49988 m² 

Palina IV 32T 360726 5037226 2900 m 43171 m² 

Palina V 32T 360924 5037009 3025 m 80375 m² 
 

 

Palina m w.e. Superficie glaciale m² m³ H2O 

I 0,660 27992 18475 

II 0,978 32943 32218 

III 1,016 49988 50788 

IV 1,568 43171 67692 

V 0,888 80375 71373 

Totale  234469 240546 

 

Sul ghiacciaio, con le precipitazioni autunnali, invernali e primaverili, sono giunti complessivamente, 

sotto forma di neve 240546 m³ di acqua. 

 

Dividendo tale valore per la superficie totale del ghiacciaio si ottiene pertanto come media ponderata 

l’accumulo specifico di 1026 mm w.e. 

 

Tale valore rappresenta il secondo peggior dato della serie storica (superiore solo al drammatico dato 

della scorsa stagione) e risulta inferiore di circa il 34% rispetto alla media del periodo 2000-2022 

(1544 mm w.e.), confermando quanto già evidenziato dal dato della densità media: a fronte di un 

accumulo nevoso poco al di sotto della media, la neve con bassa densità comporta purtroppo uno 

scarso contenuto di acqua equivalente.  

 

 

 



 
29 maggio 2023                                          il settore superiore del ghiacciaio                                     foto Stefano Cerise 

 

 

 
29 maggio 2023                                   gli operatori del Corpo di Sorveglianza                                     foto Stefano Cerise 



 
29 maggio 2023                   scavo dei pozzi e pesatura neve con carotatore Enel Valtecne                 foto Alberto Peracino 

 



 
29 maggio 2023      pesatura neve con carotatore AINEVA    foto Federico Peretti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Determinazione dell’equivalente in acqua del ghiaccio fuso in corrispondenza delle paline 

ablatometriche 

 
La valutazione dell’ablazione della stagione idrologica 2022-2023 in corrispondenza delle 5 paline 

ablatometriche ha reso necessari due sopralluoghi sul ghiacciaio (il primo il 09 agosto per eseguire il 

controllo delle paline ed una misurazione intermedia; il secondo il 17 agosto per ripiantare 

manualmente la palina II caduta) e si è conclusa il giorno 20 settembre 2023 con le misurazioni finali. 

 

20 settembre 2023, variazione dello spessore del ghiaccio in corrispondenza delle paline 

ablatometriche 

 

Per il calcolo del bilancio di massa 2022-2023 sono state impiegati i dati rilevati in corrispondenza 

delle cinque paline ablatometriche di riferimento. 

Le misurazioni eseguite il 20/09/2023 hanno dato il seguente risultato: 

 
 

Palina I Palina II Palina III Palina IV Palina V 

-460 cm ghiaccio -350 cm ghiaccio -290 cm ghiaccio -192 cm ghiaccio -213 cm ghiaccio 
 

 

 

Palina I 

 

In corrispondenza della Palina I, oltre ai 160 cm di neve rilevati in primavera, sono fusi 460 cm di 

ghiaccio ed è stato utilizzato il valore 0,87 g/cm³ come densità del ghiaccio.  

 

-4600 ∙ 0,87 = -4002 mm w.e. 

 

Confrontando la misura finale di ghiaccio fuso (-460 cm) con quella intermedia eseguita il 09 agosto 

(-263 cm) è stato inoltre possibile stabilire il ritmo di fusione medio giornaliero per tale periodo (42 

giorni di fusione): -4,7 cm/giorno. 

Inoltre un secondo sopralluogo avvenuto il 17 agosto (in occasione della salita per ripiantare 

manualmente la palina II) ha permesso di valutare il trend di fusione giornaliero in uno dei periodi 

più caldi dell’estate: in soli 8 giorni di fusione sono scomparsi 62 cm di ghiaccio, ad un ritmo medio 

di -7,7 cm/giorno. 

 

 

Palina II 

 

In corrispondenza della Palina II, oltre ai 220 cm di neve rilevati in primavera, sono fusi 350 cm di 

ghiaccio (dato in parte stimato in quanto la palina, caduta dopo il sopralluogo del 09 agosto, è stata 

ripiantata manualmente fino a 90 cm di profondità il 17 agosto, per poi cadere nuovamente verso il 

06-07 settembre), ed è stato utilizzato il valore 0,87 g/cm³ come densità del ghiaccio 

 
-3500 ∙ 0,87 = -3045 mm w.e. 

 

 

 

 

 



Palina III 

 

In corrispondenza della Palina III, oltre ai 305 cm di neve rilevati in primavera, sono fusi 290 cm di 

ghiaccio (dato in parte stimato in quanto la palina è caduta prima del 20 settembre) ed è stato utilizzato 

il valore 0,87 g/cm³ come densità del ghiaccio 
 

-2900 · 0,87 = -2523 mm w.e. 

Palina IV 

 

In corrispondenza della Palina IV, oltre ai 413 cm di neve rilevati in primavera, sono fusi 192 cm di 

ghiaccio, ed è stato utilizzato il valore 0,87 g/cm³ come densità del ghiaccio 

 

-1920 ∙ 0,87 = -1670 mm w.e. 

 

Confrontando la misura finale di ghiaccio fuso (-192 cm) con quella intermedia eseguita il 09 agosto 

(-35 cm) è stato inoltre possibile stabilire il ritmo di fusione medio giornaliero per tale periodo (42 

giorni di fusione): -3,7 cm/giorno. 
 

Palina V 

 

In corrispondenza della Palina V, oltre ai 277 cm di neve rilevati in primavera, sono fusi 213 cm di 

ghiaccio ed è stato utilizzato il valore 0,87 g/cm³ come densità del ghiaccio 
 

-2130 · 0,87 = -1853 mm w.e. 

 

Confrontando la misura finale di ghiaccio fuso (-213 cm) con quella intermedia eseguita il 09 agosto 

(-70 cm) è stato inoltre possibile stabilire il ritmo di fusione medio giornaliero per tale periodo (42 

giorni di fusione): -3,4 cm/giorno. 
 

Oltre la quota di 3075 m circa la fusione è avvenuta anche quest’anno a carico di firn pluriennale. 

Non avendo dati precisi sulla fusione del firn si è esteso il valore misurato alla Palina V all’intera 

superficie di riferimento. 

 
 

 

N. palina 
ACCUMULO 

29 maggio 2023 

ABLAZIONE 

20 settembre 2023 

Palina I 160 cm -160 cm di neve e -460 cm di ghiaccio 

Palina II 220 cm -220 cm di neve e -350 cm di ghiaccio 

Palina III 305 cm -305 cm di neve e -290 cm di ghiaccio 

Palina IV 413 cm -413 cm di neve e -192 cm di ghiaccio 

Palina V 277 cm -277 cm di neve e -213 cm di ghiaccio 

 
Calcolando la media ponderata dei valori di ablazione totale (neve di accumulo primaverile fusa + 

ghiaccio fuso) relativi alle singole superfici di riferimento di ciascuna palina ablatometrica rispetto 

alla superficie totale del ghiacciaio (tabella riassuntiva nelle pagine seguenti) si giunge al valore 

dell’ablazione specifica.  

Sottraendo il valore (assoluto) dell’ablazione specifica a quello dell’accumulo specifico si ottiene il 

valore finale del bilancio di massa annuale. 

 



Sono giunti sul ghiacciaio 240546 m³ di acqua sotto forma di neve e sono fusi tutti insieme ai 559486 

m³ di acqua in forma di ghiaccio e firn pluriennale, per un totale di 800032 m3 di acqua persi.  

 

L’accumulo specifico rilevato in primavera è stato di 1026 mm w.e. 

 

L’ablazione specifica è stata di -3412 mm w.e., decisamente più sfavorevole al ghiacciaio rispetto al 

dato medio del periodo 2000-2022 (-2527 mm), che viene superato di circa il 35%, risultando il 

secondo peggior valore della serie storica, migliore solo del dato record della scorsa stagione 2021-

2022 (-4268 mm w.e.). 

 

Il bilancio di massa specifico per l’anno idrologico 2022-2023 è risultato anche quest’anno molto 

negativo, con un valore di -2386 mm w.e., che porta il totale cumulato dal 1999 al 2023 a -25045 

mm w.e.  

 

Il bilancio specifico 2022-2023 rappresenta il secondo peggior dato della serie storica, con un valore 

più del doppio del dato medio 2000-2022 (-986 mm w.e.), che viene superato, in negativo, di circa il 

142%.  Risulta migliore esclusivamente del dato record della scorsa stagione 2021-2022 (-3662 mm 

w.e.). 

 

Il ghiacciaio nel corso della stagione 2023 ha perso uno spessore medio di 2,7 metri di ghiaccio su 

tutta la sua superficie; dal 1999 ha perso circa 29 metri di spessore medio. 



 



 
 

 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Tabella riassuntiva dei principali dati del ghiacciaio del Grand Etrèt 
 

 
Anno Superficie  

Ghiacciaio 
(m²) 

 

N. 
 paline 

Accumulo 
neve 

medio 
(cm) 

Densità 
neve 

media 
(kg/m³) 

Accumulo 
specifico 

(mm w.e.) 

Ablazione 
specifica 

(mm w.e.) 

Bilancio di 
massa 

specifico 
(mm w.e.) 

Bilancio di 
massa 

cumulato 
(mm w.e.) 

Oscillazioni 
frontali 

(m) 

Oscillazioni 
frontali 

 cumulate (m) 

dal 1997 
1999-
2000 

564000 4 173 493 1056 -1694 -638 -638 -10 -32,5 

2000-
2001 

564000 6 399 534 2451 -1382 +1069 +431 0 -32,5 

2001-
2002 

564000 5 307 472 1426 -2636 -1210 -779 0 -32,5 

2002-
2003 

564000 5 178 518 1066 -2839 -1733 -2552 -23 -55,5 

2003-
2004 

564000 5 314 448 1400 -2538 -1138 -3690 -4 -59,5 

2004-
2005 

564000 5 256 462 1134 -2459 -1325 -5015 -1,5 -61 

2005-
2006 

564000 5 208 464 1072 -2927 -1855 -6870 -20 -81 

2006-
2007 

552600 5 214 480 1065 -2436 -1371 -8241 -9,5 -90,5 

2007-
2008 

552600 7 266 475 1322 -2685 -1363 -9604 -10,5 -101 

2008-
2009 

552600 7 591 494 2846 -2473 +373 -9221 - -101 

2009-
2010 

532200 7 320 432 1438 -1998 -560 -9781 - -101 

2010-
2011 

532200 7 241 477 1127 -1920 -793 -10574 -2 -103 

2011-
2012 

532200 7 284 461 1339 -2497 -1158 -11732 - -103 

2012-
2013 

532200 7 499 378 1901 -2171 -270 -12002 -6 -109 

2013-
2014 

532200 7 327 427 1389 -1958 -569 -12571 -19 -128 

2014-
2015 

532200 7 294 484 1452 -3243 -1791 -14362 -28 -156 

2015-
2016 

532200 7 365 385 1431 -2238 -807 -15169 -14,5 -170,5 

2016-
2017 

461400 6 440 469 1942 -2777 -835 -16004 - -180,5 

2017-
2018 

379350 6 418 608 2048 -3061 -653 -16657 -130 -300,5 

2018-
2019 

359682 5 493 497 2398 -2690 -292 -16949 -5 -305,5 

2019-
2020 

359682 5 370 426 1725 -2058 -333 -17282 0 -305,5 

2020-
2021 

359682 5 335 410 1465 -3180 -1715 -18997 -4 -309,5 

2021-
2022 

286865 5 127 416 606 -4268 -3662 -22659 -24 -333,5 

2022-
2023 

234469 5 275 378 1026 -3412 -2386 -25045 -15 -348,5 



 

 

 

Variazione della superficie glaciale al termine dell’estate 2023 

 

Anche quest’anno, nel corso del rilievo, si è provveduto a riperimetrare l’intero corpo glaciale con 

strumentazione GPS. 

L’elaborazione dei dati con sistema gis (Qgis) ha permesso di ricalcolare la superficie del ghiacciaio, 

che risulta essersi ridotta a 212652 m2, rispetto ai 234469 m2 di settembre 2022, con una perdita di 

21817 m2. 
Rispetto lo scorso anno la superficie glaciale ha subito una contrazione del 9%. 

Il Ghiacciaio del Grand Etrèt dal 1999 ha visto ridursi la sua superficie di circa il 62%. 

 

 

 
Superficie rilevata il 20 settembre 2023; in giallo le aree perse nel corso della stagione estiva 2023, elaborato a cura di 

Alberto Peracino 

 

 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
20 settembre 2023                                                rilievo della fronte                                                foto Alberto Rossotto 



 
20 settembre 2023                                    trasporto manuale dei materiali                                         foto Alberto Rossotto 

 

 
   20 settembre 2023                                                discesa sul ghiacciaio                                       foto Demis Massoni 



 
               Gli operatori del Corpo di Sorveglianza PNGP presso la fronte glaciale, foto Raffaella Miravalle 

 

 

Il sopralluogo del 15 ottobre 2023 

 

Le alte temperature di fine settembre e della prima metà di ottobre hanno mantenuto condizioni 

prettamente estive in Valle d’Aosta e nelle valli del Gran Paradiso. 

Al fine di valutare gli effetti sul ghiacciaio di tale anomalia termica autunnale si è deciso di effettuare 

un ulteriore sopralluogo in data 15 ottobre 2023. 

In tale data il ghiacciaio oltre i 3000 metri di quota si presenta coperto dal leggero strato di neve fresca 

caduta il giorno precedente. 

La poca neve caduta il 21 e 22 settembre, nonostante si sia mantenuta a lungo sul ghiacciaio, è 

scomparsa quasi del tutto, ad eccezione di qualche chiazza residua all’ombra delle pareti sotto il Colle 

Occidentale del Gran Etrèt. La presenza di qualche centimetro di ghiaccio sovraimposto su tutta la 

superficie del ghiacciaio è da imputarsi probabilmente proprio a cicli di fusione e rigelo di questa 

neve. 

 

L’arretramento frontale risulta invariato rispetto al 20 settembre. 

 

Il crollo con morfologia circolare (probabile “calderone”) documentato il 20 settembre si è ampliato 

ulteriormente e la superficie dell’imbocco ellittico della cavità è di circa 430 m2 (asse verticale: 26 

metri; asse orizzontale: 21 metri). La misurazione è stata effettuata con il telemetro. 

Gli assestamenti avvertiti nel ghiaccio e le crepe e le fessure che dipartono dalla cavità glaciale 

soprattutto in sinistra orografica (e che non erano presenti lo scorso 20 settembre) lasciano supporre 



una vasta area di instabilità e di vuoto sotto la superficie glaciale che potrebbe portare al collasso di 

una grossa porzione frontale fin verso la posizione della palina I. 

 

La grossa bédière che termina poco sopra la palina I nel punto con coordinate WGS84 5037671 N, 

360782 E a 2755 m di quota si presenta inattiva in superficie.  

Grazie all’assenza di acqua è possibile osservare come scenda molto in profondità, probabilmente 

fino sul fondo del ghiacciaio. Infatti, seppur in assenza di acqua in superficie è udibile lo scorrere di 

acqua in profondità. E’ plausibile ipotizzare che nel corso dell’estate le impetuose acque della bédière, 

scese in profondità, siano state convogliate in direzione del “calderone”, generandolo. 

 

Le dimensioni della “strozzatura” sita a 2960 m di quota sono rimaste invariate rispetto al 20 

settembre, tuttavia la porzione di ghiaccio in destra orografica prossima al collasso si è visibilmente 

ingrandita. 

 

La crepaccia terminale è ancora chiusa per circa metà della sua estensione in destra orografica; 

tuttavia rispetto al 2022 la porzione aperta appare più larga. 

 

 

 

 

 
15 ottobre 2023                   134 Grand Etrèt   70 mm   190° 32T 0360920 5038715   m 2685          foto Alberto Rossotto       

 



 
15 ottobre 2023                                               cavità glaciale in espansione                                      foto Alberto Rossotto  

 

 
15 ottobre 2023                                              rilievo della cavità glaciale                                        foto Alberto Rossotto 



 
15 ottobre 2023                                            termine della profonda bédière                                       foto Alberto Rossotto 

 

 
     15 ottobre 2023                                             crepaccia terminale                                foto Jean Laurent Jordaney 

      



15 ottobre 2023, variazione dello spessore del ghiaccio in corrispondenza delle paline 

ablatometriche 

 

 

Le misurazioni eseguite il 15/10/2023 hanno dato il seguente risultato: 

 
 

Palina I Palina II Palina III Palina IV Palina V 

-27 cm ghiaccio -24 cm ghiaccio -25 cm ghiaccio -28 cm ghiaccio -18 cm ghiaccio 
 

 

Il trend di fusione medio del periodo 20/09-15/10 (25 giorni di fusione) è il seguente: 

 

Palina I Palina II Palina III Palina IV Palina V 

-1,1 cm/giorno 1 cm/giorno  1 cm/giorno 1,1 cm/giorno 0,7 cm/giorno 
 

 

Le coordinate UTM WGS84 e le nuove superfici rilevate il 20 settembre 2023 delle 5 paline di 

riferimento sono le seguenti: 

 

n. palina Coordinate Quota Superficie 

Palina   I 32T 360803 5037689 2750 m 24785 m² 

Palina II 32T 360812 5037525 2800 m 30408 m² 

Palina III 32T 360740 5037360 2860 m 47081 m² 

Palina IV 32T 360726 5037226 2900 m 38138 m² 

Palina V 32T 360924 5037009 3025 m 72240 m² 

 

 

     

Per la determinazione dell’equivalente in acqua del ghiaccio fuso si è utilizzato il valore di 0,87 g/cm³ 

come densità del ghiaccio. 

 

Palina Quota (m) Ghiaccio 

(cm) 

mm w.e. m w.w. Superficie 

glaciale m2 

(2023) 

Ablazione 

(m3 H2O) 

I 2750 -27 -235 -0,235 24785 -5824 

II 2800 -24 -209 -0,209 30408 -6355 

III 2860 -25 -217 -0,217 47081 -10217 

IV 2900 -28 -244 -0,244 38138 -9306 

V 3025 -18 -157 -0,157 72240 -11342 

Totali     212652 -43044 

 

Ablazione 20/09/2023 – 15/10/2023:    -202 mm w.e. 

 

L’ablazione del periodo 20 settembre – 15 ottobre è pari a -202 mm w.e. 

Il ghiacciaio in 25 giorni di fusione autunnale ha perso uno spessore medio di 23 cm di ghiaccio, con 

un trend di fusione medio giornaliero abbastanza omogeneo di circa 1 cm/giorno. 

Il dato rilevato è risultato fortunatamente inferiore rispetto a quanto ci si aspettava; più fattori hanno 

giocato a favore del ghiacciaio nel mantenere contenuta l’ablazione nonostante le temperature elevate 

del periodo: l’esposizione NW, le ridotte ore di sole, la minore inclinazione dei raggi solari, ma 



soprattutto la nevicata del 21-22 settembre che seppur di pochi centimetri ha ricoperto il ghiacciaio 

per diversi giorni. 

Il risultato ottenuto non verrà incluso nel bilancio 2022-2023 per mantenere l’uniformità nella serie 

storica (per convenzione i bilanci di massa sono sempre stati chiusi intorno alla metà di settembre), 

ma verrà conteggiato in quello del 2023-2024. 

Il dato è tuttavia di grande importanza sia per comprendere quanto abbia influito sull’ablazione 

l’anomalia termica autunnale 2023 sia per fare chiarezza nel bilancio di massa del prossimo anno su 

quale sarà il reale peso dell’ablazione estiva 2024. 

 

 

 
  15 ottobre 2023                                                     ghiaccio sovraimposto                              foto Jean Laurent Jordaney 

 


